
SLOVENIA
 
Ultimo aggiornamento 22/11/2023
Valida al 23/11/2023
 
CRONOLOGIA AGGIORNAMENTI
 
Cronologia aggiornamenti
 
23/11/2023 - Requisiti di ingresso (viaggiatori con animali domestici) + situazione sanitaria (agg.
restrizioni covid-19) + mobilità (assicurazione italiana con copertura estesa anche in Slovenia) 
19/10/2023 - Requisiti di ingresso  
06/07/2023 - Sicurezza (incidenti di montagna ed interventi soccorso alpino) 
27/04/2022 - Rivista sezione mobilità e situazione sanitaria.
  
IN PRIMO PIANO
 
Documenti e visti
 
è necessario il passaporto o la carta di identità valida per l'espatrio.  Il Paese fa parte dell’UE ed
aderisce all’accordo di Schengen, non è pertanto necessario il visto di ingresso. Consultare la
Sezione “Requisiti di Ingresso” di questa Scheda per maggiori informazioni.
 
Vaccinazioni
 
nessuna. Per ulteriori indicazioni in merito a vaccinazioni consigliate, tuttavia non obbligatorie, si
raccomanda di consultare il sito https://wwwnc.cdc.gov/travel, nonché il proprio medico. Per
informazioni sulle malattie presenti, consultare la Sezione “Situazione Sanitaria” di questa Scheda.
 
Moneta
 
euro
 
Aree di particolare cautela
 
Nessuna. Si raccomanda di adottare le normali precauzioni richieste da un viaggio all’estero. Per
maggiori informazioni, consultare la Sezione “Sicurezza di questa Scheda.
 
Ambasciata
 
AMBASCIATA D'ITALIA a LUBIANA, Snezniska Ulica, 8 - 1000 Lubiana. Telefono. 00386 1
4262194; 0038614262320; 0038614258659 Cellulare di emergenza: 00386 41 736773.  
E-mail: segreteria.lubiana@esteri.it; consolare.lubiana@esteri.it
le informazioni relative al Consolato Generale d'Italia a Capodistria si trovano nella Sezione
"Informazioni Generali" di questa Scheda.
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INFORMAZIONI GENERALI
 
Dati Paese
 
Capitale: Lubiana 
Popolazione: Popolazione:  2.107.126 (dati  Uff. Statistico sloveno aprile 2021) 
Superficie: 20.273 Km2 
Fuso orario: stessa ora italiana 
Lingue: sloveno, nonché italiano ed ungherese nelle aree miste (Italiano nei quattro Comuni bilingui
di Pirano, Capodistria, Isola e Ancarano). L’inglese è diffusamente parlato; anche il tedesco è
conosciuto. 
Religione: cattolica 57,8%, musulmana 2,4%, ortodossa 2,3%, altre 4,6%, atei 10,1%, non dichiarata
15,7%, sconosciuta 7,1%, (2002) 
Moneta: EURO 
Prefisso telefonico dall’Italia: 00386 
Telefonia: le reti di telefonia mobile coprono l’intero territorio sloveno. 
Clima: Continentale. Nella parte costiera il clima è mediterraneo.
 
Ambasciata e Consolati
 
AMBASCIATA D’ITALIA a LUBIANA 
Snezniska Ulica, 8 
1000 Lubiana 
Tel. 00386 1 4262194; 0038614262320; 0038614258659    
Cellulare di reperibilita’ 00386 41 736773 
Email: segreteria.lubiana@esteri.it 
Email: consolare.lubiana@esteri.it 
Email: archivio.lubiana@esteri.it 
Home page: amblubiana.esteri.it
CONSOLATO GENERALE DI CAPODISTRIA 
Belvedere, 2 
6000  Koper-Capodistria 
tel. 00386 5 6273747;  00386 5 6273749 
cellulare di reperibilita’: 00386 41 707565  
fax 00386 5  6273746 
Email : consgen.capodistria@esteri.it 
Home page : www.conscapodistria.esteri.it
 
Informazioni utili
 
Nel Paese 
Numero unico europeo per le emergenze: 112 
Polizia: 113 
Soccorso stradale: 1987 oppure 00386 1 5305353
Istituto Italiano di Cultura 
Breg 12 
1000 Lubiana 
tel. 00386 1 2415640 
fax 00 386 1 2415643 
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Email: iiclubiana@esteri.it
Scuole italiane: non ci sono scuole statali italiane (ma esistono scuole di ordinamento sloveno in
lingua italiana nei comuni del Litorale).
Centro Informazioni Turistiche (T.I.C. Turisticni Informacijski Center)  
Adamic Lundrovo nabrezje , 2 
1000 Lubiana 
tel. 00386 1 3061215 
fax 00386 1 3961204 
email: tic@visitljubljana.si 
sito webb: www.visitljubljana.si
In Italia 
Per gli indirizzi e recapiti dell’Ambasciata e dei Consolati del Paese accreditati in Italia, consulta il
sito: http://www.esteri.it/mae/it/ /servizi/stranieri/rapprstraniere
 
Indicazioni per operatori economici
 
Gli imprenditori italiani interessati ad avviare attività economico-commerciali o a effettuare
investimenti possono rivolgersi all’ Ambasciata d’Italia a Lubiana e ai seguenti indirizzi:
ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane 
Cankarjeva, 10 
1000 Lubiana 
tel. 00386 1 422 43 70 
fax 00386 1 422 43 75 
Email: lubiana@ice.it
L’agenzia governativa SPIRIT (Agenzia pubblica per l’incentivazione dell’imprenditoria,
l’internazionalizzazione, gli investimenti esteri e la tecnologia) fornisce tutte le informazioni su
finanziamenti ed agevolazioni.  
SPIRIT Slovenia 
Verovškova ulica 60  
1000 Lubiana 
Tel.  386 1 5891870 
Fax  386 1 5891877 
Email: info@spiritslovenia.si
 
Documentazione necessaria all'ingresso nel Paese
 
  
REQUISITI DI INGRESSO
 
Passaporto
 
Per l'ingresso in Slovenia è necessario il Passaporto o la Carta di Identità (cartacea o elettronica) in
corso di validità.
La carta d'identità dev'essere valida per l'espatrio. 
 
 
 
Visto di ingresso
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Il Paese fa parte dell’UE ed aderisce all’accordo di Schengen, non è pertanto necessario il visto di
ingresso.
 
Viaggi all'estero dei minori
 
consultare l’Approfondimento di questo sito Documenti di viaggio- documenti per viaggi all’estero di
minori 
 
Formalità doganali e valutarie
 
Controlli alle frontiere: 
il Governo italiano ha notificato il ripristino, in via temporanea, dei controlli alla frontiera italo-slovena,
a partire da sabato 21 ottobre 2023: tutti i varchi resteranno aperti e saranno istituiti presidi ai valichi,
da parte delle Forze dell’Ordine italiane, che controlleranno i flussi in entrata in Italia. Per fare
ingresso o per transitare in Slovenia, rimane quindi obbligatorio munirsi di un documento di identità
valido per l’espatrio. Si segnala altresì la possibilità di attese - anche prolungate - alla frontiera, a
causa dell’intenso traffico. 
Il Governo sloveno ha annunciato che analoghe misure entreranno in vigore, sempre da sabato 21
ottobre 2023, al confine con la Croazia e con l’Ungheria. 
Si veda anche 
https://amblubiana.esteri.it/ambasciata_lubiana/it/ambasciata/news/dall_ambasciata/2023/10/comuni
cato-importante.html
Divieto di importazione: nel Paese sono applicate le direttive UE. 
In relazione a episodi che hanno coinvolto cittadini italiani che hanno attraversato la Slovenia per
attività venatoria in Croazia, si segnala che la Slovenia, in applicazione della direttiva comunitaria
91/477/CEE, ha emanato nel 2000 una legge che regola la materia e che è entrata in vigore alla fine
di luglio del 2004. 
La legge sancisce l’obbligatorietà, ai fini del transito o permanenza in Slovenia per attività venatoria,
della presentazione della carta europea d’arma da fuoco. Ai connazionali  che intendono recarsi in
Slovenia o transitarvi durante le stagioni venatorie si raccomanda di assumere preventivamente,
presso i Consolati o l’Ambasciata di Slovenia in Italia, tutte le informazioni relative alle prescrizioni
che le Autorità slovene hanno posto per quanto riguarda l’ingresso delle armi, alla specie degli
animali cacciabili ed ogni altra utile informazione riguardo agli adempimenti sanitari da espletare ai
posti di frontiera. Sono inoltre stati riportati numerosi casi di trasporto, attraverso la Slovenia, di
uccelli appartenenti a specie protette abbattuti in altri Paesi e destinati al mercato italiano. Il
fenomeno è presente anche in territorio sloveno, al confine con l'Italia. Si ribadisce pertanto
l'opportunità di acquisire preventivamente tutte le necessarie informazioni ai fini del rispetto delle
norme vigenti in Slovenia in tema di attività venatorie e specie protette. Si sottolinea che le Autorità
slovene applicano sanzioni severe per coloro che non osservano le disposizioni vigenti in materia in
vigore in questo Paese.
**************
E’ possibile l’uso di carte di credito. Molto diffusi, nel Paese, sportelli bancari automatizzati
(Bancomat). 
In base ad un regolamento CE in vigore dal 15 giugno 2007- tutti i viaggiatori che entrino nel territorio
dell’UE o ne escano con una somma in contanti pari o superiore a EUR 10.000 (o l’equivalente in
altre valute o attivi facilmente convertibili), sono tenuti a dichiararla alle Autorità doganali. 
 
 
Altre informazioni
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Viaggiatori con animali: viene applicata la normativa europea, principalmente il Regolamento UE n.
576/2013 e il Regolamento di esecuzione n. 577/2013. 
In particolare, si richiama l'attenzione che la movimentazione sempre più comune di cani, gatti e
furetti al seguito dei viaggiatori dall'Italia verso la Slovenia è possibile alle seguenti condizioni:
- cani, gatti e furetti devono devono essere identificati mediante tatuaggio chiaramente leggibile, se
apposto prima del 3 luglio 2011, o mediante microchip (trasponditore);
- detti animali devono essere iscritti all'anagrafe canina della Regione di provenienza;
- cani, gatti e furetti devono viaggiare con passaporto europeo che sia conforme al modello previsto
nel Regolamento di esecuzione UE n. 577/2013, parte I dell'allegato III, compilato ed emesso
dal Servizio Veterinario di Sanità Animale dell'ULSS di residenza del proprietario, che riporti il codice
alfanumerico del microchip o del tatuaggio e attesti l'esecuzione della vaccinazione contro la rabbia
o -se del caso- di una nuova vaccinazione antirabbica in corso di validità;
- nel caso in cui una terza persona, non il proprietario, effettui il movimento non commerciale
dell'animale, essa dev'essere autorizzata con dichiarazione sottoscritta dalle parti presso il Servicio
Veterianario dell'ULSS di riferimento e deve portare con se' tale autorizzazione nella quale devono
essere riportati gli estremi del microchip e il numero del passaporto;
- cani, gatti e furetti devono essere vaccinati contro la rabbia da un veterinario, ai sensi dell'Allegato
III del Regolamento UE n. 576/2013. Il periodo di validità della vaccinazione decorre dal ventunesimo
giorno dal completamento del protocollo vaccinale ed ogni successiva vaccinazione deve essere
eseguita durante il periodo di validità della precedente.
Nel caso in cui si intendesse viaggiare con il proprio animale da compagnia di età inferiore alle 12
settimane e non vaccinato nei confronti della rabbia o che abbia tra le 12 e le 16 settimane e che,
seppur vaccinato, non soddisfi ancora i requisiti di validità della vaccinazione di cui all'Allegato III,
punto 2, lettera e) del Regolamento UE n. 576/2013 e non sia ancora protetto nei confronti della
malattia, è necessario consultare la pagina "Young animals" sul sito della Commissione europea (
https://food.ec.europa.eu/animals/movement-pets/eu-countries-specific-information_en ) in quanto vi
sono riportate le posizioni dei Paesi membri rispetto alla concessione o meno della deroga prevista
per l'indroduzione nel proprio territorio di cuccioli al seguito del proprietario o della persona
autorizzata al movimento. 
Il numero massimo di animali da compagnia (cani, gatti e furetti) che possono accompagnare il
proprietario o la persona autorizzata per ogni singolo viaggio è pari a 5 (art.5, paragrafo 1, del
Regolamento UE n. 576/2013). In deroga e nel rispetto di determinate condizioni, il numero massimo
di animali da compagnia può essere superiore a cinque qualora il movimento a carattere non
commerciale avvenga ai fini di partecipazione documentata a mostre, competizioni, eventi sportivi o
allenamenti. 
Infine, si raccomanda vivamente di contattare prima del movimento degli animali da compagnia il
proprio veterinario e l'ULSS di riferimento per ogni eventuale aspetto non trattato in questa sezione.
  
SICUREZZA
 
Indicazioni generali, ordine pubblico e criminalita'
 
Non si segnalano al momento particolari criticità in relazione all’ordine pubblico. 
Si raccomanda di prestare la dovuta attenzione nei confronti di possibili borseggiatori, soprattutto nel
centro di Lubiana, e presso le principali località turistiche del Paese.
Durante l’autunno e l’inverno, si suggerisce di mantenersi costantemente informati sulle condizioni
climatiche e sulla loro evoluzione (possibilità di neve e/o banchi di nebbia). Onde evitare gli
incidenti che spesso avvengono in montagna, si raccomanda di informarsi preventivamente sulle
località da visitare, affrontando le escursioni in condizioni di adeguata preparazione fisica, con



abbigliamento e scarpe adatti, ed osservando sempre le segnalazioni di pericolo.
Nel 2022 gli interventi in montagna da parte del Soccorso alpino sloveno, che hanno visto
coinvolti turisti stranieri, sono aumentati rispetto all’anno precedente del 55% (dati forniti dal Mountain
Rescue Association of Slovenja - GRZS). La particolare conformazione delle montagne slovene
richiede al turista una preparazione accurata che riguarda non solo gli aspetti della programmazione
a tavolino e dell'allenamento fisico, bensì anche e soprattutto quello dell’attrezzatura tecnica
corretta. Avventurarsi in montagna, senza alcuna preparazione e informazione, comporta l'affrontare,
il più delle volte, situazioni di pericolo improvviso, soprattutto perché le condizioni atmosferiche in
montagna possono variare in maniera repentina. 
Nella stagione estiva è imprescindibile affrontare qualsiasi passeggiata in montagna, a qualsiasi
livello, con le adeguate informazioni. 
L’Organizzazione del Soccorso alpino sloveno o Mountain Rescue Association of Slovenja  (GRZS) è
a disposizione per fornire tutte le informazioni ai turisti che desiderino scoprire questo Paese in
assoluta sicurezza ( www.zgvs.si ; numero di emergenza unico: 112)
La Slovenia, come i territori confinanti del Friuli, è compresa in una vasta area sismica,
particolarmente attiva nella zona del Carso.
 
Rischio terrorismo
 
Il terrorismo rappresenta una minaccia globale. Nessun Paese può essere considerato
completamente esente dal rischio di episodi ricollegabili a tale fenomeno.
 
Avvertenze
 
Si consiglia ai connazionali di: 
- registrare i dati del proprio viaggio su DOVESIAMONELMONDO; 
- recare con sé copia dei propri documenti e titoli di viaggio, conservando gli originali in luoghi
custoditi (albergo etc.).
 
Normative locali rilevanti
 
Si ricorda che, in linea con le normative europee in tema di contrasto al terrorismo, gli stranieri che
non abbiano un permesso di residenza nella Repubblica di Slovenia e non soggiornino presso
strutture alberghiere devono provvedere a registrarsi presso il più vicino posto di polizia sloveno entro
tre giorni dall’attraversamento del confine, pena l’applicazione di sanzioni amministrative.
Normativa relativa all'uso e/o spaccio di droga (leggere o pesanti) 
(art. 19 Codice Penale sloveno) 
Le persone che si recano in Slovenia possono portare con sé le sostanze stupefacenti appartenenti
alle categorie II e III solamente per uso personale e con certificato medico. 
Coloro che vengono trovati in possesso di sostanze stupefacenti non giustificate dal certificato
medico per uso personale possono essere multati per un ammontare che va da Euro 50 fino ad Euro
200 circa per una dose, oppure possono essere condannati a scontare una pena detentiva di giorni 5;
multa da Euro 200 fino ad Euro 600 circa per più dosi, oppure pena detentiva fino a giorni 30. 
Sono punibili da 1 a 10 anni di detenzione coloro che producono, spacciano, acquistano oppure
fanno circolare in maniera illecita sostanze stupefacenti. 
Per l’associazione malavitosa atta allo spaccio di sostanze stupefacenti la pena detentiva arriva fino a
5 anni. 
Coloro che senza permesso producono, acquistano, detengono oppure danno in uso
apparecchiature, materiali oppure sostanze di supporto notoriamente destinate alla produzione di



stupefacenti vengono puniti con il carcere dai 6 mesi ai 5 anni.
Normativa relativa ad abusi sessuali o violenze contro i minori. 
Le disposizioni relative ai reati contro la persona e/o contro i minori sono simili a quelle italiane.  
La violenza sessuale è punibile da 1 a 10 anni di reclusione. 
Violenza sessuale aggravata è punita con almeno 3 anni di reclusione. 
I rapporti sessuali con minorenni sono passibili di condanne detentive da 1 a 8 anni. 
Per violenza sessuale ai danni di minori di 15 anni la condanna prevista è di almeno 3 anni di
reclusione. 
Va ricordato che coloro che commettono all’estero reati contro i minori (violenza fisica, abusi sessuali,
sfruttamento, prostituzione) vengono perseguiti in Italia sulla base delle leggi in vigore nel nostro
Paese.
Normativa relativa alla violazione del divieto di passaggio di frontiera o del territorio nazionale
L’art. 308 del Codice penale della Repubblica di Slovenia, che disciplina il "Divieto di attraversamento
del confine o del territorio dello Stato", prevede, al comma 3, che chiunque abbia a che fare con
l'ingresso illegale in territorio sloveno di stranieri che non hanno diritto d'ingresso o di soggiorno nella
Repubblica di Slovenia, con il loro trasporto sul territorio sloveno o che li aiuta a nascondersi, o,
ancora, chi fa attraversare, illegalmente a pagamento, il confine o il territorio dello Stato o chi rende
possibile il soggiorno illegale sul territorio dello Stato di uno o più stranieri, possa essere punito con la
reclusione fino a cinque anni e una sanzione pecuniaria.
Il medesimo articolo, al comma 6, prevede pene ancora più severe (fino a otto anni di reclusione e
sanzione) nel caso in cui, dai reati descritti nei commi precedenti, si tragga un profitto patrimoniale,
ovvero si costituisca della forza-lavoro senza diritti, o ancora nel caso in cui si provochi un pericolo
per la vita o la salute umana, ovvero qualora si commettano tali atti come membri di
un’organizzazione criminale
Le Autorità slovene stanno ponendo particolare attenzione alla prevenzione e repressione del
reato sopra descritto, si registra infatti un incremento delle condanne per violazione dell’art.
308 del codice penale sloveno.
In caso di problemi con le Autorità locali di Polizia (stato di fermo o arresto) si consiglia di informare
l’Ambasciata d’Italia a Lubiana per la necessaria assistenza.
 
Rischi ambientali e calamita' naturali
 
 
Aree di particolare cautela
 
 
Informazioni per le aziende
 
  
SITUAZIONE SANITARIA
 
Strutture sanitarie
 
La situazione sanitaria in Slovenia è buona, come anche la possibilità di reperimento in loco di
medicinali.
 
Malattie presenti
 



L’encefalite da puntura di zecca è endemica nel Paese. 
Si raccomanda pertanto, previo parere medico, la vaccinazione contro l’encefalite da puntura di
zecca, specie per coloro che intendano visitare, soprattutto nel periodo estivo, boschi e foreste o
praticare attività all’aria aperta.
Dal 20 aprile 2022 l'uso delle mascherine chirurgiche FFP2 è previsto soltanto nelle case di cura e
negli ospedali.
Dal 19 febbraio 2022, le Autorità slovene hanno eliminato tutte le misure restrittive per l’ingresso nel
Paese. La presentazione di uno dei documenti previsti nella certificazione c.d. GVT (certificato di
guarigione o certificato di vaccinazione o risultato negativo di test COVID-19) resta obbligatoria
soltanto per i lavoratori ed i fruitori di servizi in strutture del settore sanitario, di assistenza sociale e
negli istituti penitenziari e di rieducazione.
Per più dettagliate informazioni circa le misure di contenimento si rimanda al sito del Governo
sloveno .
 
Avvertenze
 
I connazionali che si recano temporaneamente (turismo, affari, studio o lavoro) in un Paese
dell’Unione Europea possono ricevere le cure mediche necessarie previste dall’Assistenza pubblica
locale se in possesso della Tessera TEAM ( Tessera Europea di Assicurazione Malattia)  rilasciata
dalla ASL italiana di appartenenza. 
Si consiglia di stipulare, prima di intraprendere il viaggio, un’assicurazione sanitaria che preveda,
oltre alla copertura delle spese mediche, anche l’eventuale rimpatrio aereo sanitario o il trasferimento
in altro Paese.
 
Vaccinazioni
 
Nessuna. Per ulteriori indicazioni in merito a vaccinazioni consigliate, tuttavia non obbligatorie, si
raccomanda di consultare il sito https://wwwnc.cdc.gov/travel, nonché il proprio medico.
  
MOBILITA'
 
Mobilita'
 
Patente: é consentito l'utilizzo della patente italiana. 
Assicurazione: è sufficiente l'assicurazione italiana con copertura estesa anche in Slovenia. Si
ricorda, a chi guida all'estero un'auto non propria, che è consigliabile essere in possesso di una
delega a condurre del proprietario, con firma autenticata. 
Tasso alcolemico: limite consentito 0,5 per mille (0,0 per mille per le categorie particolari, per es.
professionisti, istruttori, neo-patentati, ecc.). 
Automobilisti con tasso alcolemico nel sangue: 
- tra lo 0,5 e lo 0,8 per mille: multa di 600 euro e decurtazione di 8 punti dalla patente; 
- tra lo 0,8 e l'1,1 per mille: multa di 900 euro e decurtazione di 16 punti dalla patente; 
- superiore a 1,1 per mille: multa da un minimo di 1.200 euro e decurtazione di 18 punti dalla patente. 
Neopatentati: nei primi due anni di validità della patente, a decorrere dalla data di rilascio, non è
tollerato alcun tasso alcolemico e i valori ematici superiori a 0,0 per mille sono sanzionati con il ritiro
immediato della patente. 
Guida sotto l'effetto di stupefacenti: multa da un minimo di 1.200 euro e decurtazione di 18 punti dalla
patente (più pene accessorie). 



Equipaggiamento obbligatorio : 
Casco : obbligatorio per motoveicoli e ciclomotori; i minori di 12 anni non possono viaggiare su una
moto. 
Cinture di sicurezza: vanno allacciate in tutti i sedili che ne sono dotati. 
Seggiolini per bambini: un bambino di altezza inferiore a 1,50 m. deve viaggiare in un seggiolino
oppure con una cintura di sicurezza adatti alla sua misura. 
Veicoli di massa complessiva inferiore a 3.500 kg 
- Ruota di scorta o apposito dispositivo o supporto in dotazione; 
- Triangolo di sicurezza per la segnalazione del veicolo fermo sulla carreggiata, omologato secondo il
regolamento UN/ECE R 27; 
- Kit di pronto soccorso omologato UE; 
- Kit completo di luci di ricambio; 
- Giubbotto catarifrangente di color arancione, rosso o giallo conforme al SIST EN 471, da tenere a
bordo del veicolo. 
Inoltre, dal 15 novembre al 15 marzo: 
- pneumatici invernali su tutte le ruote, con la scritta M.S, M&S oppure M+S, con intagli del battistrada
di profondità non inferiore ai 3 mm; 
oppure 
- pneumatici estivi e, a bordo, catene da neve (o dispositivi equivalenti) di apposite dimensioni per le
ruote motrici. I veicoli a quattro ruote motrici costanti devono essere dotati di catene da neve per gli
pneumatici dell’asse posteriore. 
Fari: tenere obbligatoriamente accesi, anche di giorno, i fari anabbaglianti.
Trasporti in generale 
I cittadini italiani e sloveni possono passare il confine attraverso tutti i valichi. I cittadini di altri Paesi,
che hanno diritto all’accesso in Slovenia, possono passare il confine tra Italia e Slovenia solo
attraverso i 4 valichi principali:
AREA                                     VALICO DI CONFINE             AUTOSTRADA
GORIZIA / NOVA GORICA  SANT'ANDREA / VRTOJBA     SI
TRIESTE / CAPODISTRIA     RABUIESE / ŠKOFIJE          SI
BASOVIZZA / KOZINA        PESE / KRVAVI POTOK          NO (solo dalle ore 05.00 alle ore 23.00)
OPICINA / SEZANA              FERNETTI / FERNETII        SI
Il codice della strada prevede severe sanzioni per le infrazioni più gravi. 
Sanzioni consistenti, anche per guida contromano e per eccesso di velocità: chiunque superi il limite
di velocità nei centri abitati è multato fino a 1.200 Euro, con ritiro della patente. 
Multe che vanno dai 400 Euro ai 1.200 Euro per chiunque superi i limiti di velocità in autostrada. 
Multe da 120 Euro per chiunque guidi senza cintura di sicurezza e per chiunque utilizzi il cellulare
durante la guida. 
In caso di incidente stradale colposo, il veicolo viene sequestrato ed i documenti di identità ritirati,
prima della celebrazione del processo davanti all’Autorità giudiziaria (normalmente entro le 24 ore
successive). 
Per maggiori informazioni sul traffico visitare il sito www.promet.si. 
Si ricorda che, per transitare su tutte le strade a scorrimento veloce del Paese (autostrade,
superstrade, tangenziali), è obbligatorio acquistare la “vignetta elettronica”, prima dell’ingresso in
Slovenia. Dal 1^ dicembre 2021 le vignette annuali, mensili e settimanali (dal 1^ febbraio 2022) sono
in formato elettronico e quelle in formato adesivo non sono più disponibili. Si possono acquistare
online (società autostrade DARS: www.dars.si) o presso le stazioni di servizio (l'elenco dei punti
vendita si trova nel sito www.dars.si, cliccare sul banner "Vinjeta" e poi "Prodajna mesta"). La vignetta
elettronica annuale, collegata al numero di targa, è valida un anno dalla data di acquisto e non più
per l'anno solare. Si può acquistare anche in anticipo, tuttavia non più di 30 giorni prima della data



scelta per l'utilizzo.  
Gli automezzi di peso superiore a 3,5 tonnellate devono essere muniti dell’apposito dispositivo per il
pagamento del pedaggio. Dal 1° aprile 2018 è in vigore un nuovo sistema di pedaggio elettronico
denominato "DarsGo". Per informazioni: www.darsgo.si  e-mail: info@darsgo.si  
Call Center: +386 1 518 83 50, disponibile anche in italiano (dalle h 06:00 alle h 22:00). 
Le ammende (violazione della Legge sulle strade pubbliche – G.U. della R. di Slovenia N. 33/06) per
il mancato acquisto e la mancata apposizione della vignetta variano da Euro 300 a Euro 800; se
pagata subito, la multa è ridotta del 50 %. Il mancato pagamento del pedaggio elettronico è
sanzionato con multe a partire da Euro 800. 
Le ammende dovranno essere pagate sul posto, direttamente agli agenti di Polizia/addetti DARS che
hanno rilevato l'infrazione e che rilasceranno copia del verbale di contestazione con l'indicazione del
pagamento. 
In caso di mancato pagamento contestuale, gli agenti di Polizia/addetti DARS sono autorizzati a
ritirare i documenti dell’auto, i documenti d’identità dei passeggeri, le targhe del veicolo o il veicolo
stesso, oltre a beni ed effetti personali a garanzia (art. 201 della Legge sulle infrazioni, G.U della RS
n. 29/11 e successive modifiche). I documenti saranno inviati all'Ambasciata a Lubiana, soltanto dopo
il pagamento o dopo sei mesi. 
Ulteriori  informazioni si possono consultare al seguente sito: www.dars.si.
Autostrade Slovene 
Si attira l’attenzione degli automobilisti sulle carenze, sia strutturali, sia organizzative delle autostrade
slovene. 
In particolare, si segnala che sull'autostrada A1 che collega Fernetti (al confine italo-sloveno) a
Lubiana, interi tratti sono sprovvisti di corsia di emergenza e di bypass che consentano l'eventuale
utilizzo, in caso di necessità, della carreggiata opposta per i soccorsi, e gli svincoli sono molto
distanziati fra loro. Ciò comporta, in caso di incidenti (frequenti sia in estate che in inverno), una
complessa operazione di sgombero per aprire il varco necessario. Poiché si formano rapidamente
code chilometriche, il ripristino della viabilità ha fisiologicamente tempi molto lunghi. Inoltre, per cause
di forza maggiore, l’attivazione della Protezione civile slovena potrebbe non essere sempre
tempestiva. 
Si raccomanda pertanto di: 
- informarsi sulle condizioni stradali tramite il sito www.dars.si o chiamando il numero DARS +386 1
5188350, operatore anche in italiano; oppure tramite il sito www.promet.si CENTRO INFORMAZIONI
STRADALI (per tutti i tipi di strade), in inglese: +386 1 5188518; i numeri, a pagamento secondo le
tariffe applicate dai singoli gestori di telefonia, sono attivi 24/7; 
- assicurarsi di avere il serbatoio pieno, prima di entrare in autostrada; 
- avere a disposizione quantità sufficienti di acqua e di indumenti appropriati; 
- in caso di necessità, utilizzare il servizio di soccorso dell'Autoclub sloveno www.amzs.si, tel. +386 1
5305353 (in inglese, a pagamento secondo le tariffe applicate dai singoli gestori di telefonia, attivo
24/7), le cabine SOS oppure comporre il numero unico europeo per le emergenze (112).
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